Orchestra
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	INTRODUZIONE


Orchestra Ampio insieme di strumenti musicali che permette di eseguire la partitura di una composizione. Il nucleo di questa formazione strumentale, caratteristica della musica occidentale, è costituito da un gruppo di strumenti ad arco della famiglia del violino, integrati da legni, ottoni e percussioni. Il termine originariamente indicava, nel teatro dell'antica Grecia, la zona compresa tra il palcoscenico e lo spazio per il pubblico, usata da danzatori e strumentisti. 
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	LE SEZIONI DELL'ORCHESTRA


La sezione degli archi, che forma l'ossatura sonora dell'orchestra, è suddivisa in cinque parti: primi e secondi violini, viole, violoncelli e contrabbassi. Nell'orchestra moderna, determinate proporzioni si sono dimostrate le più idonee per un efficace equilibrio sonoro: un'orchestra con venti primi violini, ad esempio, avrà in linea di massima diciotto o venti secondi violini, quattordici viole, dodici violoncelli e otto contrabbassi.

Gli strumenti a fiato (legni e ottoni) a differenza degli archi hanno di solito un solo esecutore per ogni parte. Fino alla metà dell'Ottocento la sezione dei legni era costituita da due flauti, due oboi, due clarinetti e due fagotti; i due membri di ciascuna coppia suonavano ognuno una parte diversa. Alla fine del secolo la formazione più comune era di tre strumenti per tipo, e il terzo esecutore talvolta passava a uno strumento affine (ad esempio l'ottavino, il corno inglese, il clarinetto basso, il controfagotto). La sezione degli ottoni nella sua forma pienamente sviluppata è costituita da quattro corni, tre trombe, tre tromboni e una tuba. Talvolta si affiancano altri ottoni, come il trombone basso o la tuba wagneriana, progettata dal compositore tedesco e usata per la sua musica.

La sezione delle percussioni, oltre al singolo esecutore che suona solo i timpani, impiega tradizionalmente uno o due suonatori, a ciascuno dei quali sono affidati diversi strumenti. Il gruppo di percussioni base era formato, alla metà dell'Ottocento, da un tamburo militare, una grancassa, dai piatti e dal triangolo. Nella musica del Novecento non sono insolite composizioni che richiedono dieci o più percussionisti. Oltre a questi quattro gruppi molte orchestre impiegano anche un'arpa e un pianoforte. Il numero di strumenti oggi in uso in un'orchestra sinfonica raggiunge talvolta le diverse centinaia.
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	LA DISPOSIZIONE DEGLI STRUMENTI


Il posto degli orchestrali è stabilito dal direttore, che guida l'orchestra nelle esecuzioni. Primi e secondi violini si trovano abitualmente alla sinistra del direttore, le viole, i violoncelli e i contrabbassi sulla destra. I fiati sono di fronte al direttore, ma dietro gli archi, e le percussioni in fondo a tutti.
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	TIPI DI ORCHESTRA


Le orchestre dell'opera e del balletto hanno in comune con l'orchestra sinfonica le dimensioni e la struttura descritta; ne differiscono per derivazione e ruolo. L'orchestra operistica, a differenza di quella sinfonica, è posta al di fuori del palcoscenico, nel cosiddetto golfo mistico del teatro, uno spazio situato davanti alla scena, seminascosto sotto di essa. Per orchestra da camera si intende un complesso di meno di venticinque componenti, ma prima dell'Ottocento praticamente tutte le orchestre erano di queste dimensioni. L'orchestra d'archi comprende la sola sezione standard degli strumenti a corda.
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	STORIA


Lo sviluppo e la standardizzazione dell'orchestra moderna sono avvenuti in un arco di tempo compreso all'incirca tra il 1600 e il 1750. Nella prima opera importante, l'Orfeo (1607), Claudio Monteverdi usò un'orchestra in cui la sezione centrale degli archi era accresciuta da altri strumenti e legata armonicamente dal basso continuo, con strumenti melodici dalla voce grave come il violoncello o il fagotto, più il supporto armonico del clavicembalo o l'organo. Nel Seicento, le famiglie aristocratiche mantenevano gruppi orchestrali oltre che per l'opera, anche per i concerti privati.

All'inizio del Settecento la sezione degli archi aveva già trovato la sua sistemazione pressoché definitiva, e a essa si affiancavano abitualmente coppie di oboi, di flauti e un fagotto. Agli accordi per il basso continuo provvedeva il clavicembalo o l'organo. Il clarinetto, appena inventato, fu aggiunto all'orchestra verso la metà del XVIII secolo. Fece il suo ingresso anche il corno da caccia, usato per evocare l'atmosfera della caccia e per dare volume e corpo al suono. Trombe e timpani furono usati talvolta quando il testo di un'opera o di una cantata alludeva a personaggi regali; più tardi le trombe vennero aggiunte per la brillantezza del loro suono.

I tromboni, usati da secoli nella musica sacra e nelle bande, entrarono nell'orchestra operistica verso la fine del Settecento e in quella sinfonica all'inizio del XIX secolo. La moda dell'imitazione della musica militare turca introdusse il triangolo, i piatti e la grancassa. La tuba fece la sua comparsa solo nel XIX secolo; suoi predecessori erano stati il serpentone e l'oficleide, simile a questo ma fornito di chiavi. All'epoca di Ludwig van Beethoven le dimensioni dell'orchestra passarono dai venti o trenta esecutori ai trenta o quaranta, ma nel corso del XIX secolo il numero di musicisti continuò a crescere per adeguarsi alle esigenze espressive dei compositori, e già all'inizio del Novecento un numero di cento orchestrali era considerato ottimale.
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